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$ | ROMA, 20, — La tornata si apre alle rato come patrimonio del Prmc storia che eammîna uno 
d | 5. Presiede BERENINI, vice presiden- come manifestazione della volontà di tile è ormai superato, 

è tuttì i cittadini, 

Se nel 1848 #l giuramento politico 
fu inirodotto nello statuto per tener 

lontani dal parlamento coloro che non 

Yengono convalîdati pareechì depu- 
tati, tra cui l'on. Cattinî. 
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* TERZE CONDE CATE 1 ; n ; Di T E SECONDES@ GORIE professassero fere monarchica oggi i 
È FINOCCHIARO APRILE, sottose- tempi mutati e la realizzazione dei suf- 
È gretario alla guerra, all'on. Giavazzi, fragio universale richiedono che tutti 

dichfara che î militari dî 3.a categoria possano accedere al potere legislativo 

  

1A seno già stati inviati in congedo. Quel- senza alcun impedimente. 
î Si BETA , NETTI — hic giorent ;% RE lì chè hanno diritto al passaggio alla = NITTI, eon ogni risérva non SI 0p- 

8 3a categoria ma non lo lianno ancora pone alla presa in considerazione della 
25 

proposta di legge. La presa in conside- 
razione è approvata. 

RAZIADEI (soc.), svole® analoga 

proposta di legge, Per le semplicì ra- 
gionì dì opportunità il partito socfali- 
sta ha limitata la proposta senza esten- 

derlaper ora al giuramento degli im- 
piegati come nella proposta dell’on. 
Macaggi. 

sttenuto sono stati inviati in licenza 
straordinaria in attesa del congedo. 

Il eongedo dei militari ”di 2.a cate- 
soria confida possa avvenire în epoca 
sbbastanza prossima. 
. GIAVAZZI însisté sulle ragioni che 
reclamano la pronta restituzione alle 
loro famìglis anche delle seconde ca- 
fegorie, 

I DISORDINI DI GENOVA 

GBASSI, sttosegretario agli interni, 
agi on. Macaggi e Rossi F., espone che 
i 4 di questo mese ebbe luogo a Geno- 
a una dimostrazione dì studenti per 
una sessione straordinaria ti; esami. 
GN agenti intervenuti per sciogliere 
ta dimostrazione provocati spararono 
terendo due studenti ed una donna. 
MACAGGI afferma ehe senza alcuna 

provocazione quegli agenti spararono 
contro studentì pacifici e inermi. Stig- 
matizza vivamente glî agenti e deplora 
che anche il governo non li abbia 
stiematizzati. Avendo essî sparato sen- 
#8 ordine con manifesta violazione del- 
le norme disciplinari vennero  infiîtti 
loro pil arfesti dî rigore. 
ROSSI F. Rîrichiama l’attenzione sul 

sistema di predisposta violenza della 
P. 8. in Liguria; Invoea provvedimenti. 
GRASSI dichiara all’on. Boecerî che 

subito: dopo l'armistizio ravvisò la ne- 
cessità di provvedere a sistemare ? luo- 
ghi sacri ai nostri caduti. Fu nomina- 
ta una commissione la quale si rìunirà 
domenTea prossima, 

4 B? stato. provveduto ad accertare, il 

bumero dei caduti, la loro identificazio. 
ne a le possibilità di trasporto. La tra. 
stazione delle salme la Francia eon 
provvedimento transitorig e VInghîl 
terra in modo definitivo hanno delibe- 
vate di non consentìrla. Il governo Ita- 
Tano pur non consentendola finora sì 
riserva di trarre norma dalle delib@ra- 
zioni della commissione. l 
MOCCERI è insoddisfatto, Non è Ìl 

Di a . è È bio te, 

po socialista. I tempi mutati richieqono 

che nessuna limitazione anche formale 

sendo Împòssibile metter innanzi alla 

  

SCIALOJA, ministro deglì esteri (se- 
gni di vivissima attenzione) : 

On. Deputatì. Non intendo farvi ìn 
questo momento un lungo discorso sul- 

la polîtica estera. Nelle presenti circo- 
stanze conviene agire più che parlare 
per poter vìnceere le molteplici diffi- 
coltà che si oppongono al conseguimen- 
to dei nostr. finî anche ristretti e ciò 
che consideriamo Îl mìnimo necéssario 
alla vita sicura. della patria nostra. Mî 
limiterò ad esporvi con brevità e sìnee. 
rità i fattì che si sono venuti svolgen- 
do. , 

Nella seduta del 27 settembre scorso 
‘ lastre mio predecessore mìnistro 

perti internazìonali ed a- qual punto 
Tittoni spiegò largamente ‘alla Camera 
qual'fosse la condizione dei nostri rap- 
porti internazionali ed a qual punto 
tossero giunte le trattative della con- 

ferenza della pace specialmente per 
Quanto concerneva la questfone che più 
avvicino riguardavano l’Italia. 

Neì due mesi successivi durante | 
quali 1 ministero degli aff&ri esteri e la 

  

  

} R
I
 
G
E
A
 
R
I
E
 

DI caso d'imnformarsì all’esempio di altri presdenza de lla delegazione Italiana ‘a 
I stati. Insiste perchè sia concesso Îl tra-  Parigì fuxtono tenuti ancora dal sena- ci w deg sti % 3 ESA i . è * dd i : SME “porto gratuito delle salme de? caduti tor Tittoni le ‘medesime difficoltà che 

du x guerra secondo Î voti. d avevallo ‘Her lo innanzi: impedito la 
desiderata soluzione delle questioni più 
gravi. 

Fu bensì firmat 

italiano! e în.omaggio alla gratitudîne 
«he la patria deve a coloro che hanno 
saerificato la vita per essa. 

I PACCHI VESTIARIO 

FINOCCHIARO APRILE all’oror. 
Beltrami dice che furono sinora distri. 
buiti oltre tre milioni di pacchi dì ve- 

stiari aplî smobilîtatì. La d'istribuzìone 

{x Sospesa per mancanza di lana e per 
la esi di produzione dovuta a fre- 
quenti e prolungati seloperi. Ei è pen- 
sato di dare l’equivalente valore în li- 
ré ottanta. Le attualî difficoltà del te- 

‘Boro non consentono di fare di ba 

BELTRAMI afferma che la distri. 
buzione dovette esser sospesa in causa 

a la pace con la Bul- 
caria e fu condotta a termine itratta- 
to che În questi gìorni sarà presentato 
all’Ungheria, ma non sì è incomîneiata 

  
non facili problemi relattvi al trattato 
con la Turchia e non gi è trovata una, 
soddisfacente risoluzione delle questio- 
ni adriatiche... , 

LA QUESTIONE D’ITALIA 

Il-minìstro Tfttoni nella continuazio- 
ne delle trattative col governo degli 
Statì Uniti d'America fu Presentata u- 
na proposta nella quale sì riehfedeva în T
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ìi minîstrazioni. E° SSsurdo pensare che via di transazione come minimo la pe- 
î un suss {do di L. 80 bagti per l’acqui- nisola strìiana "con una zona rissai rf- ; Sto di un abito borghese. Occorrono stretta del territorio del Corpus Sepa- 
i) cirea £. 200. Si riserva qi ritornare. paratum di Fiume nei confiînî dello 
ni sulla questione. ; stato lfbero' traecfato dal presìdento 0 CALO? insìste egli pure perchà ST dia, Wilson, oltre alle isole di Lussîn e dî 
È: i "A PACCO. Unie e ni gruppi di Lissa e di Pelago- 

GASPAROTTO si duole che îl sover 
«no; abbia mancato ad un preciso impe. 
gno, assumto verso coloro che hanno 
fferto la loro vita per la Patria. Cre- 
«e che per ragioni di decoro e per 
non dare ma nuova ragione di delusto- 
me si combattenti il governo se Occorre 

say già ammessì, l'isola di Lagosta, la 
dichiarazione d'indipendenza di Zara 
sotto la. protezione della Società delle 
Nazioni e con la rappresentanza diplo- 
matica affidata all’Italia, Îl mandato 

per l’Albanìa, la sovranità su Valona e 
I ; Sul»territorio ad essa militarmente ed 

non debba rifuggire dal limîtare l’uso ecollomisaimente necessario, la neutra: 

della lana a quelle clossi sociali che lizzazione di tutta la costa dalmata. 
«sfoegiano Sistemi Iussnogi di vita non 
conformi alle attuali necessità. LE PROPOSTE AMERICANE 

PER L'ABOLIZIONE. | 
DEL GIURAMENTO 

Presiede ORLANDO. 

MACAGGI (rep.), da ragione di una 
proposta di legge per l'abolizione del 
gimramento politico. 

Lo stato non può più esser conside- 
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La proposta non fu accettata dal mf- 
nistro Lansing, il quale rispose invece 
del presidente WYson înfermo. Nel re- 
spingere sopratutto la richiesta della 

zona fstriana di contatto eol Corpus 
Fiumano e l'isola di Lagosta, î1 sover- 

no ametTeano diede anche una maggior 

  

   

Ricorda che la -proposta fu già altra. 
volta portata în Parlamento dal grup- 

sia imposta alla sovranità popolare. es- 

neppure la trattazione in comune dei 

L'ADESIONE DEI POPOLARI 

CAVAZZONI a nome del'gruppo po- 
polare senza ìnfirmare la validità del 
prestato giuramento e senza intendere 

di sulinulre nè oggi nè mal!le obbliga- 
zioni :nerenti al suo carattere dì parti- 
to lealmente costituzionale dichiara che 
il gruppo voterà la presa in considera- 
zione della proposta Graziadel. 
|A tala condotta è mosso da due con- 
s‘derazionì intuitive : la prima ‘che non 
è più possibile mantenere un ‘istituto 
inconciliabile col suffragio universale 

in quanto mpone ai mandati dî assu- 
mere un Ìmpegno contrario per avven- 
tura alle opmienì ed ai programmi dei 
mandati; la seconda che la prestazione 
del giuramento fatta ormai così larga- 
.mente per semplice opportunità parla-. 

mentare. e-con aperta dichiarazione di 
non riconoscere Ìl vincolo nè giuridico 
nè morale lungî dal giovare alle ist» 
tuzioni le seredita e le ìndebolisce. 

re con la sua adesione un atto non di 

esplicazione al suo concetto circa la 
ngutralizzazione dalmata rîducendola 
nd una delîmìtazione delle acque delle 
isole fino a Ragusa onde sarebbero r- 
mast allo stato jugostavo Sebenieco e 
Cattaro: i die più potenti porti mili- 
tarì dell’Adrfatfeo ‘oltre i minori sen- 
za alcuna seria garanzia per la sfeurez- 
za della nostra costa penìnsulare roma- 
gnola-marchIgiana e pugliese. Le cose 

grano a duesto punto quando lo raccol- 

SI la suecessione degli affarì esterî ne- 
gli ultimi dî novembre, 

Recatomi immediatamente a Parîgîì 
trovai che #l Consiglio Supremo era 
prossìmo a subire una notevole crisì. La 
delegazione degli stati Uniti stava: per 
partire lascianHo suo rappresentante 
l’ambasefatore amerlcano, a Parigi più 
come assistente che come membro ple- 
nipotenziario. Le gravi discussioni sor- 
te nel Senato americano consigliavano 
a quel governo tale atteggiamento. Dal- 
l'Inghilterra era venuta la proposta dî 

sospendere la conferenza di Parigi per 
riprenderla inseguito forse. ‘in altra 
sede. Intanto i rappresentanti degli 
Statì Uniti. dell’Ingh'iterra e della 
Franeia avevano creduto utile conse 
gnarsi alla delegazione italfana; 

NESSUN PASSO AVANTIO 

Quando Clemenceau mi fece cenno 
di tale memorandum si dichiarò che 
non sì trattava ìn alcun modo di un-at- 
to. di press:one ‘su dî noi, ma solo di 
una recapitolazione dello stato presen- 
te delle questioni ‘con la. motivazione 
deì punti trattati per modo che la de- 
legazione litalfana avrebbe potuto ri 
spondere così al motìvi come alle con- 
clusioni enunciate. Dovendo io andare 

a Londra ve ìl primo ministro Lloyd 
George, aveva da più giornì invitato 
anche il nostro presidente Nitti ché 
non poteva allora muoversi da Roma 
la consegna del memoriale fu protratta: 

Dal mînîstro inglese deoli affarì e- 
sterì lord Curzon ebbY precise che în so- 
stanza riprodueeva con: dichiarazioni 
amichevoli e con larga motivazione le 
ultime proposte americane. Il primo mì. 
ristro Lloyd George prima della riu- 
nione plenaria tornò a dirmi che quello 
seritto non era nè una vera mota nè 
una proposta collettiva ma un documen 
to che doveva consìgliarsi soltanto eo- 

Atri dati ht 

Il gruppo popolare ritiene dì compie- 
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semplice eonvenfenza bensì di saggia 
e onesta politica. Si riserva a suo tem- 
po di Ssaminare il testo proposto e la 
eventuala modificazione dei termini di 
esso per meglio armonizzarlo. col com- 
rlesso del diritto pubblieo vigente. 

NITTI con le riserve già fatte non 

#7 oppone acechè sia presa in considera- 

zione. Le due proposte di legge posso- 
no essere esammato da una stessa com- 
missione. Così sÎ approva. 

L'INDENNITA' AI DEPUTATI 

D'ARAGONA, (soc.), dà ragione di 
una proposta per elevare la Indennità 
parlamentare a lire 12.000 (4.000 per 

rimborso di spese postalî, e 8000 d'in- 
dennità). i 

Clon questa proposta ha volute dare 
una legìttima soddisfazione ai bisogni 
materiali dei legislatori dell’oggi la 
pessibilità alle classì lavoratrici di in- 
viare alla Camera un numero sempre 
maggiore di loro diretti rappresentan- 

Bi, 

In base al mutato valore del danaro 
l’indennità dovrebberessere addirittura. 

lo 
‘convenuto che essa avrà luogo in una 
apposita riunione a Parigi dei primi. 

‘’mìnistrì e dei ministrì deglî affarî e- 
Sterf della Gran Brettagna, della Fran-. 
cia 4 dell’Itala, assistendovi, se vorrà, 

l'ambasciatore americano per stabllir- 
vi le basi gluridìche e politiche della 
trattazone. Io risponderò per Îseritto al 
memorandum; ma la decisione dovrà 
essere Îl risultato dî un’ampia discus- 
sione orale. Ciò dimostra che i riostri 

alleati sono ormai anche disposti a dì- 
Scutere una soluzione che non eoincfda 
in tutto coll’ultima proposta americana. 

Nella fiducia che dì fronte ad un accor. 
“do della grandì potenze alleate fonda. 

to. sulla comune utilità dell'Europa fÎl 
presiflente degli Stati Unîiti vorrà dare 
Îl suo consenso a qualche modificazione 
della sua tesi. 

DIRETTIVE DEL GOVERNO 

Anche neglì ultimi discorsi Îl Pre- 
S.dente del Consiglio vì ha dimostrato 
quanto fermo sia il nostro proposito 
éi non distaccarcì, nello stabilire la 
‘Daee, dagli alleati ed associati eoi quali 
abbiamo vinta la terribile guerra ed To 
Lon posso che riaffermare oggi il me- 
des'mo proposito, ma appunto la ne- 
Cessità dî tale stretta unione in un mo- 
Mento che non è forse meno grave del- 
lag uerra medesima deve essere sentìta 
da tutti coloro ch-hanno insieme-soste- 
Uuti gli immensi saerifie? che ci hanno! 
condotti alla vittoria, La salda garan- 
Wa dell’italianità dei nostri fratelli 

‘fiumanf,.la tutela degli italfanì dalma- 
la s'curezza dell’Adriatieo sono 

fini ai quali saranno diretti tutti i no- 
Strî. sforzi. i 

Nessuna intenzione aggressiva ci ani: 
ma e saremo lieti se potremo stabilire 
relazioni amichevoli che ìl . pacifico 
Seambio economico e la comune utilità 
richiedono coi nostri vicini di .ol tre a- 
driatfeo che hanno avnto con noi tant? 
contatti nella storia e che non possono 
dimenticare la grande parte che VItalîa 
ha avuto nella loro liberazione. 

LA PACE COLLA TURCHIA 

Di tutte le ÎÌmportantissime questioni 
che si rannodano alla pace con la Tur- 
chia e all’assetto polìtico ed economico 
dell’oriente medîterraneo si è finora di: 

scorso in via’ di semplice preparazione 

D a 

® 
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me punto dî partenza per l'apertura di La d'iscussione decìsiva avrà luogo con 
una d'seussione e aggifinse che solo 
con tale intendimento me l’avrebbe con- 
fegnato © con simili dichiarazioni mì fu 
dato e fu da me ricevuto il emmoriale 
nella seduta în cui ìntervennero i mì- 
ustri Inglese e francese è l’ambascia- 
tore americano. 

Ho voluto narrare questi particolari 
affinchè la Camera possa apprezzare 
nei suol giustì terminf fl valore di un 

lo stesso metodo fissato per la definizio- 
ne delle questfoni adriatiche în un tem- 
Noi seguiremo la via che abbiamo fino- 
Ta tenuta e che è stata pubblicamente 
tracciata dal senatore Tittoni nel suo 
discorso al Parlamento col consenso 
della pubblica opinione ‘italiana. 

LE QUESTIONI COLONIALI 

Nulla dî nuovo posso comunicare re- 
documento al quale si vuole attribuire lativamente aglì interessi coloniali per- 
troppo grande Importanza. La d'scus- chè le trattative. quantunque molto a- 
stone che dovrebbe esser decisiva nel- 
le question? non. tarderà. Si è înfatti compiersi definitivamente a causa della 

vanzate siccome è noto, non poterono 

triplicata. Si è ispirato ad una dellibe- 
razione dell’ultimo comitato segreto. 

SI APPROVA LA PRESA 

IN CONSIDERAZIONE 

NITTI consente. 

GASPAROTTO dà ragìone di una 
proposta dì legge con cui il limÎIte di 
“tà per l’eleggibilità a deputato è sta- 
bilito a 25 annì. Sî richiama per.brevi: 
tà agli argomentì già addotti dall’on. 
Micheli nella precedente legislatura. 
Il limite proposto vige già în altri stati. 
MICHELI (popolare), rìcordando 

come nella passata legfslatura egli qua- 
le relatore della commissione per la ri- 
forma della legge elettorale, riferì su 
un disegni di legge che comprendeva le 
due proposte. 

D'ARAGONA e GASPAROTTO,. Da. 
rà voto favorevole cin riserve per la 
retroattività. 
NITTI con le riserve del caso non si 

oppone alla presa ‘considerazione che è 
approvata. 

Seguita la discussione della proroga 

Aell'esereizio provvisorio. ; 

* 

Scialo]a 
ussenza. del ministro inglese d 
nie. ri; Gaia; 

La nostra azione però non sì limita 

ulla politica coloniale territoriale, ma 
si rivolge con ogni cura anche al mag- 
giore sviluppo dell'economia e del com- 
mercio coloniali. Nulla è muttao nei 
nostrì rapporti amichevolì coi nuovi 
stati nati dal frazionamento dell’Impe- 
ro Austro-Ungarico. E’ nostro proposi- 

to di favorîre gi vettovagliamento e la 
ripresa della vita economica degli Stati 
più immiseriti e lo stabilimento di go- 
verni democratici che sfano garanzia di 
pace per l’avvenire, 

LA RUSSIA 

Quali debbano essere î nostir rappor- 
ti edi vari stati) di fatto che st sono 
formati în Russia în lotta tra loro la 
Camera dei deputati ha indicato în un 
ordime del. giorno accettato dal gover- 
no. Esso rientra nelle generali diretti 
ve che furono recentemente ammesse 
daglì stati alleati. 

e-gravi difficoltà economihce che af. AU 

elle eolo- 

no 
ag 

I 

fliggono non solo il nostro paese, ma. 
sotto diversa forma anche gli altri stati 
di cui solevamo consìderare. quasî in- 
vulnerabili l'economia e la finanza sono 
cggetto di costanti. eure del governo 
Uno def più espertî nostri colleghi sì 
reca a Londra per ottenére anché a 

nostroyavore quelle prove dî solîdarie- 
t che recentemente come conelusione 
d' non facili trattative furono date ad 
una altra potenza alleata. 

APPELLO 

On. Deputati! Lunghi mesî che si so. 
lio consumati nella ‘elbaorazione dei 
numerosi complicati trattati e costi. 
triscono il complesso del trattato di 
pace mondiale hanno prodotto e non 

soltanto nel nostro popolo un senso di 
stanchezza e qualche volta dî scorag- 
giamento che se pure non è del tutto 
ingiustificato. convìîene che sia vinto. 
L'azione dei singoli mìnîstri o delegati 
è poca cosa se non è sostenuta dalla 
Nazione i cuì interessi sono oggetto 
delle trattative; ma le cui forze morali 
‘materiali ne sono Îl vero soggetto. 

Il Parlamento e il popolo italiano 
che seppero dare sì magnificà prova al 

mondo del loro valore civico e militare 
durante la. guerra vorranno, ne sono 

certo, dimostrare anche nelle presenti 
cireostanze le virtù che renderanno la 

Italia agli oechi di tutti forte e solîda 
garanzia di civiltà e di pace. (vivssìmi 
prolungati, applausi — commenti alla 

ostnema sinistra. Lia seduta «è sospesa 

per alcuni. minuti). 

LA DISCUSSIONE 

SALVEMINI trova imprecise le di- 
chiarazioni, ed Impossibile una d'îseus- 
sione mentre da cinque anni il Paese 
è tenuto all’osenro di tutti gli atti di- 
plomatici. E’ etunta l’ora d’aseoltare 
la voce dei popoli anelantî ad una ve: 

bi 

sembre 1415 
"Ig; 

Domenica 21 Di 

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 
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INSERZIONI 
Î prezzi per linea e spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abb. mamiento pas. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di teste 
L. 1.50, 4* L. 0,75, cronaca L, 3, 
finanziari 6 necrologie L. 1.50.     

IZ BERT PARERI OTIS SRIIOA  LIIIRII 
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ra pace. I delegati a Parigi hanno date 
prova dì sola mala fede € mala ve- 
lontà. 

GIS italiani tentano ora fugularei per 

re alla politica deglì agguati una pe- 
litica di sincerità e di conciliazone tra 
vnti e vincitori, e correggere 1 trattato 
di paee nelle parti contrarie alla eo- 
scienza umana è civile, far ‘entrare #a 
Germania, nella‘lega delle nazioni a pa- 
rità dì condizioni, ottenere la l'imitazio- 
ne deglî armamenti fl divieto delle fab- 
briche di armi, la tutela della minoran- 
za nazionali. Chiede all’on. Nitti che 
ha emesso severi giudizi sull’indìseì- 
plina d aleuni ufficiali quale sa li sue 
penslero cifca la condotta del generate 
Di Robflant e dell’ammiraplfo Millo e 
Se nella politica si sovrapponsa l'alta 
gerarchia militare, come avvenne an 
che nella entrata în euerra; Della sfi- 
ducia antiparlamentare laselata ine 
dità a questa Camera ‘da un lungo pe- odo dî mal governo la conseguenza è 
la diminnita obbedienza alla Tepe è 
Ja Indise’plina. La Camera deve non vo- 
ler essere la gerente di nessuna. 

la questione di Fiume. Oècorre oppor- 

7 
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Vedi in terza pagina 
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Belgio esige allidameoti 
carattere più. duraturo 
per la sua integrità 

LONDRA, 20 — Un comunicato del- 
l'Agenzia «:Reuter » dice: 

Il Belgio aveva chiesto la costituzio- 
ne di una Lega od alleanza per garan- 
tire la sua sicurezza. Esso ha rilutato 
l'offerta dì un accordo territoriale în 
‘as0 di aggressione da esso non provo» 
cata. È 

li Belgio r.tiene che durante questo 
per.odo dì 5 anni, non sfa possibile mi- 
nacciar serìamente la sua integrità e 
chiede un perfodb più lungo. i 

Gli si è risposto di riprendere la neu- 
tral.tà garautita dal Trattato del 1839. 
Il Belgio ha declìnato quest’offerta. I 
overni inglese e francese esaminano 
attualmente insieme altre proposte. Il 
Belgio avrebbe un certo timore per 
l’atteggiam ento degli Stati Uniti nei 
iguardì del patto anglo-franco-amerì- 

rig 

Gallo, 

I 
d 

© 

no dia fato 
domando di: passaggio lla 3. Categoria 
ROMA, 20, — Per facilitare il conge- 

damento di quei mìlitari delle classi 
1897, 1898 e 1899 per cuì siano În corso 
domande di passaggio alla terza. cate- 
gorìa, cìrca le quali ancora non siano. 
state prese decìsioni di Consiglì di Le. 
va, fl Ministro ‘della Guerra, che già 
da tempo e ripetutamente aveva fatto 
raccomandazioni ed emanate disposi 
dione per la sollecita istruzìone e solu- 
zione di tali domande, ha disposto che, 
a datare dal 27 corrente, i dettì milita. 

s 

/rì siano inviati? in licenza straordinaria. 
&' giorni 60 qualora l’esistenza del loro 
diritto alla terza categoria sia stata ae 
certata dal comandanti di corpo all’at- 
to della trasmissione delle dette do- 
mande, Quei militar' pei qualî sia stata 
presentata domanda direttamente ai 
Consigli dì Leva, saranno ugualmente 
“nviati în licenza di 60 giorni, qualora 
l'esistenza del loro titolo per la terza 
categoria sia stata dichiarata da com- 
petenti Prefetti e Sottoprefetti, ai qua- 
li comandanti d'i Corpo debbono rivol- 
gersì d'urgenza a tale scopo. ro 

Perchè possano ‘i Consìgli di Leva 
prendere sollecìtamente le loro decisio- 
r; pi'ima, del term.ne della licenza di 60- | 
giornì, il ministro della Guerra ha al- 
tresì disposto che la copia deì fogli ma- 
inicolari dei militar stessi che dovreb- 
bero allegarsi alle loro domande, allo 
allestimento delle quali presenta talora 
difficoltà non lievi, siano sostitwite da. 
semplici dichiarazioni da comandanti 
d; Corpo e di Distretto, attestanti la 
posìzione attuale degli interessati nei 
riguard' dei loro ‘obblighi di servizib 
militare. 5 

Una fcguza Straordinaria 60 giore 

I 
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A FAVORE DEL GIORNALE 
Fiduciosi che molti amici vi si iscrivano apriamo 

le categorie degli: 

. abbonati 
“abbonati 
La prova migliore della 

eircondano il nostro giorna 

sestenitori con L. 40 
benemeriti con ,, 60 

simpatia di cui gli amici 
le sarà nell’aCerescere la schie 

degli abbonati sostenitori e benemeriti. 
  

Bnde evitare rit=rdìi o sospensioni, gli abbonati sono pregati di 

non attendere la fine d..li’anno a rinn: vare I’ abbonamento © 

di UNIRE LA FASCETTA con cu! ricevono |! giornale. AI nuovi 

abbonati si raccomanda di scrivere ben chiaro il nome e l’in- 

dirizzo. 

  

GEMONA 
(20). Per la verità. — L'a Avvenire 

| d’Halis » del 18 c. m. non rìporta esat- 
tamente quello che noi vi serivemmo a 

proposito della minaccia al chierico. 

Crediamo necessario rettificare, Il 
soldato, che minacciò col fucile non fu 

wa ardito: anzi in questo caso merita 
lode il. sergente « ardito » clie tentò 
calmare le ìrè del commilitone d'altra 
ATMB. 

E’ giusto anche notare che i supe- 
tori, appena conosciuto îl fatto, setto- 
posero immediatamente ll soldato reo, 

| già per altrì motìvi în aspetttativa dî 
.giudìzio, ai provvedimenti penalî ri. 
ciafesti dal caso. 

Conferenza agraria. — L’annunciata 
eonferenza fu tenuta nel locale del Mu- 
eipio alle ore 10 di questa giornata. Fu 
lamentato l’interyento scarsìssimo. Ve- 
vamente Gemona che une voltà era alla 

testa di ‘ognì buona idea, attualmente 

si mostra così renitente e refrattaria, 

‘da far concorrenza al famosi setie dor. 
aienti, Ignoranza? Apatia? Diffidenza? 
Delusìone? non potremo dire neppur 
noi cosa manchi. Possibile che sî viva 
nel mondo della luna? Non è da av gu- 

rarselo: ma per svegliare. dal sonno 
«gerta gente, ci vorrebbe proprio un po’ 

; di mo’ mo’ bolseevico! Chiaro?! 

FLAMBRO 
Per l'unione dei (contadini — Nello 

esordire la sua conferenza — tenuta 

«jeri sera-in questa sala Popolare 

mico Tiziano Tessìtori affermava che 
gli era di buon augurio il cominciare 

da Flambro l’opera dì organìzzazione 
dei coloni e piccoli proprietari del 
Basso Friulî, perchè gli sembrava che 
gi operai dì quì avessero ben compreso 
1A dovere di riunire le forze per la con- 

quista di queî miglioramenti, che Il fat- 
to della guerra ha reso più difficili e 

più necessari. ; 

E gliene dava veramente prova ma- 
gnifica lo sviluppo largo della nostra 
Cooperativa dî Lavoro stringente ih 
fascio attivo la gran moltitudîne degli - 
operai ‘cx-emigranti. 

- E’ înutile dire che la parola 1’unni- 
da e vîbrante dell’Egregîo confer-na:e 
re fu accolta con vivissimo plauso dai 
molti uomini! che stipavano la sala. Mài 
questì avevano udito una esposizione 
pià serena delle dolorose condizioni nel- 

le quali è stato precipîtato dalla guerra 
il nostro Friuli che pure alla guerra 
non aveva acclamato e che all’esercito 
aveva dato i più forti combattenti e la 

più generosa ospitalità. Però la stèssa 
‘ismavia o miopia di governantì — che 
hanno impedito al friulanî di risorgere 
a di rimettersi sul piedestallo dell’an- 
iîea ricchezza — costringono oggi Ì la- 
voratori tuttì dei campi a quell’azione 

larga e profonda, che si chiama orga- 
nizzazione di classe, per cuì petranno 

socalmente redimersi. Azione, disse, 

non rìvoluzione; perchè Îl nostro pro- 
sramma suona e viole armonia nella 

applicazione delle norme eterne di git- 

stiza. Azione, ossia, evoluzione, gra- 

duale cammino verso quello stato di 

riassetto sociale che assicuri af nostri 

lavoratori bravi ed. onesti — ‘perchè 

fortemente cristfano — ,Îl  raggiungi- 

mento delle promesse ad essi fatte 

quando pugnavano sulle trincee. del 
Ptave. Non bolscevismo 0 lotta di clas- 

‘se, ma l'unione organizzata def colo- 

‘nt e dei piecolî proprietari che metta 

questi in grado di occupare Ml posto 

| ‘propiifo dî combattimento per salvare no da 
f 

la Nazione dalle fiamme devastatrieî 
della rivoluzione. 4 

E qui venne ad una disanima bri. 
lante e lucida del postulati della Fede- 
vera rivelazione dei bisogni profondi — 
razione dei Piecoli Proprietari. Fu una 
che ora. .premomo i fianchi. dl questa 
classe tanto benemerita — e. delle glu- 
stissime aspirazioni ehe si devono ad 
ogni costo conseguire. Pol, sempre ac- 
compagnato da irruente foga di applau- 
sì, passì a esporre 16 anomalfe ed îngiu- 
stizie di cui son imbottiti tanti contrat- 
ti colonici. del nostro Friuli. Urge ri. 
formare tali patti; però a tale scopo 

s'impone che tutt î. coloni .s'irreggì- 

mentino ìn lege, perchè tanto più ef- 
ficace è profonda ed equa sarà la ri 
forma quanto più salda e larga sarà la 
compagine della classe dei coloni stes- 
sf. AT quali sarà bene ricordare sem- 

pre Îl motto: « Tuttì per uno, uno per 

tutti ». 
L’amico Tessitori passò quindi a 

Pireo. Qui pure ebbe unìinimi ed entu- 
sìastici consensi daì contadini che ten- 
né a se avvinti per oltre un’ora. 

E adesso all’opera, con questa norma 

fondamentale dinnanzi: Per la gfusti- 

zia con la carità. 

SPILIMBERGO 
(20). Aggressione. — La cronaca do- 

lorosa delle. aggressioni contìnua a Te- 

gistrare fatti che si suecedono con una 
‘impressionante frequenza. 

Dopo l’aggressione contro Îl cassie- 

re della d'itta Serena, perpetrato gior- 

nì fa, ieri toccò la brutta sorte a certo 

Armando Gambillo, il quale venne af- 

frontato da tre figuri che con violen- 

za lo derubarono del portafoglio conte. 

nente 20 lire. LN 
Il povero uomo, maleoneTo per la lot- 

ta sostenuta, si recò al Comando dei 

RR. CC. a denunefare l'accaduto. 

La benemerita indaga per scoprire 

gli autorî dî questé bravate e speriamo 
che possa ben presto condurlì davanti 

all’autorità giudiziaria. ; 

 MONTENARS 
(20). Furto di formaggo. -— Ignoti 

penetrati nella abitazione di certa VI. 
danì Amalìa rubarono tre forme di 
formaggio del valore complessivo di 
oltre 100 lire. La Vidanì denunciò su- 
bito îl furto e la benemerita riuscì a 
trovare il bandolo della matassa, de- 
nunciando, quale sospetto autore del 
furto, un certo Luccardî. 

ARTEGNA. 
Galline... e lenti d’ingrandìmento... 

rubarono ‘eri sera, gli egregi ignoti nel. 

la casa del signor Luigi Menîs. 

Tl furto venne, denunciato, ma fino 

«ad ora nessun indizio. 

MERETTO DI TOMBA 
(20). Per fare degli acquisti. — Per 

fare degli acquisti certa Terésa Bulfo- 

ne si faceva dare a prestito dalla sì- 

snora Maria Peloso, ed în più riprese, 

la Somma di L. 75. La somma doveva 

esser® restituita, ma quando la Peloso 
andò a risquoterla, si sentì dire che... 

non era creditrice! ù 

‘Da qui la domenîea sporta alla Bul- 

fonî per appropriazione indebita, me- 

diante raggirî e consìm], della somma 

sopradetta. 

SEQUALS 
(20). Tre bestie. — Certe Giovanna 

De Carla e Valentinis Maria, dì ritor- 

Spilimbergo, s’imbatterono a me- 

tà stradone, in tre figuri chè, con ren- 

cole alla mano, tentarono Intimìdirle e 

piegarle alle loro turpìî brame. 
Le donne opposero resistenza e si mi- 

Yin modo che i tre, per 

paura d’essere scoperti, se la, diedero 

a gampe per le praterie. Tra questi c'e- 
ra anche certo Mattia Martinuzzi che 

venne dennunciato. 

PONTEBBA 
(20). Un comizio « pro Paese ». 

Ad iniziativa di nessun partito politi 
co — ma del partito dei pontebbanì as- 

sassinati dalla, guerra, dimenticati dal 
Governo, malmenati da. mille promes- 

se, stanchi dî attendere, di agonìzzare, 
di esser sgovernati, di soffrire 11 fred- 

do nelle case, sconnesse perchè manca- 

no i danari-che dovrebbero servire coi 
risarcimenti dannî... ecc. ecc., — dome- 

mica 21, alle ore 14, nel salone dell’al- 
bergo Pontebba avrà luogo un comizio 
pubblico, in cui si dirà a voce ben alta 

che, Pontebba soffre ed è stanca di sof- 
frire, che Pontebba sa ormai ammini 

strarsi da sè, che Pontebba ha diritto 
di precedenza, sul pagamento def dan- 
ni subiti in precedenza su tutti ecc. 

Assisteremo a qualche sorpresa. 

REANA 
Beneficenza. — Per onorare la memo- 

ria del compfanto mutilato di guerre 
Asini Leonardo, in sostìtuzione di fio- 
ri, i cognati offrono alla vedova L. 100 

e Marcuzzi Clorinda ved. Linda L. 30. 

(20). Funerali dî un martire per la 
Patria, — Il mutilato Asini Léonardo 

di Reana, del 4 Alpini, del quale ve. 

nerdì seguîrono Ì funerali all'ospedale 
Militare principale denno vostra città, 

sero a gridare, 

ni 

‘deve chiamarsì un vero martire per la 
Patria, poichè oltre che partecipare al 
più sanguinosi combattimenti, sul Pod. 
gora restì gravemente ferito. Le sue 
carni màrtorìate subirono Ìn cinquan- 

ta mesi di degenza În vari ospedali, det 

qualî 14 in prigîonia, ben 10 operazio- 

vi chirurgiche. 

Ora fl prode Asini — prode anche 

per la rassegnazione cristiana con cuî 

soportò sì inaudite e. lunghe sofferenze 

— è sceso nella pace del sepolero. 

I funerali riuscirono solenni, cui ol. 

tre un largo stuolo di parenti ed amici, 

partecìpò anche un picchetto del 2.0 

Fanteria. L’Asini, che era figlio unico, 

lascta nel dolore la madre, la vedova e 

una bambina. 

BASALDELLA 
(20). Incendio. — Ierì sera alle 18 

circa sviluppavasi un’ìncendio in un 

déposito di torba della cartiera del sì- 

enor Fenîlì Francesco. L’allrame dato 

dalla sirena della Cartiera fece 'aceor- 

rere una moltitadine di womini che, 

messisi subito all’operà di spegnimento 

evitarono che il sig. Fenîli avesse aru- 

to a subire pravi dannî. Alle 19 glunse: 

sero anche i pompieri della vostra cit. 

tà. Per fortuna ebbero ben pocova la- 

vorare perchè l’elemento distruttore 

era già vinto. 
Come feci notare, Îîl danno sofferto 

dal Fenil'i fu lieve, e ciò per il pronto» 

accorrere della popolazione, cui va da- 

ta lode. 

NIMIS 
{20). Conferenza Agraria. — Il dot- 

tor Bubba della Cattedra d’Agricoltu. 

ra di Geniona, terrà domani 21, una: 

conferenza agraria in Municipio alle 

ore 3,30 pom. sul tema: « Essicatoio 

cooperativo bozzoli e impianto di vil». 

«FORGARIA. 
(20). Orientamento, — Corre voce 

che il nostro Munîcìpio è in possesso 

del progetto di sistemazione della stra. 

da Forgaria-Cormino. Siamo certi che 

questa volta non Si tratta d’una sem: 

plice chiacchiera; ad ogni modo la sola. 

notizia cì consola, ci conforta perchè 

segna il principio d’orientamento del 

nostro Comune, che con l’învasìon® a- 

veva perduto la bussola. Basti far nota. 

re che una media di 400 operai, da otto 

mesî, ‘sono occupati nella costruzione di 

tre strade, delle quali solo una presen- 

ta tina certa utilità. Questa è quella dî 

Valle, che riesce anche la meno costo- 

sa. Quella di Grap, terminata la prima 

gisulta inutile, con di più viene trac- 

celata sopra un terreno franabile; di 

quella poî, dettà Settocreta, non sì co- 

nosce lo scopo. Ferse potrà servire ai 

Norminesi per l'esportazione oltre L'Ar- 

Zino delle loro ‘industrie private (una 

dozzina dî cesti, due ‘dì gerle e tre di 
Sa » 

rastrelli!) ed anche potrà servire al si. 

gnorì di Forgaria per qualche gita al. 

lo Stabilimento d’Anduîns! 

Col nuovo progetto, accennato da 

prineiplo, Forgaria s’accorge che il suo 

sole dell’avvenire spunta dalla parto 

d' Cormino, che cioè per Cormino scen- 

derà al nuovo ponte sul Tagliamento 

che gli darà facile comunicazione con 

là pianura friulana, per Cormino rag- 

‘efungerà la magnifica strada Napoleo= 

nica per recarsi con le sue mandre al 

‘pascoli della Carnia, per Cormino pas- 

-di guerra. 

  

serà alla vicina stazione di Maiano, che 

con la Vinéa Malano-Uc 
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Peo LE      

Lar AU A n ERA x die FELL NA 39 nicco-Maiano diventerà uno dei nodi. 

ferr i più importanti del nostro 

  

Priuli. 

% ue Me 

Due riflessi 

Sopra une recente amie:z 
Dalla Slavia ìtallana, dicembre. 

  

6A 

Leggendo sul « Friuli» le pepate, 

giuste e mai abbastanza lodate corrì- 

spondenze che dalla vallata del Nati 
sone mandano al «Friulì» sulla fallita 

elezione del barone Morpurgo, idolo di 
pochi Ras, mî vennero spontanei que- 
sti due riflessì. |. 

Pîlato ed Erode erano nemici terri. 

bili a vicenda. Si odiavano come due 
canî rabbiosi. Venne. l’oceasfone di 
condannare Gesù dì Nazareth ed. eccoli 
pacificati ed amfci. La loro. amiefzia 
sortì l’effetto desiderato. Gesù fu cons 

dannato a morte. 

xi ci) 
ex-Studaco      

   

      

c LA ATRIA bri ? ® jaco dI Tar a Costaperaria, era- 

lo Cssì pure ne Cia vicenda; sl 

davano in cagni Nei 

  

Ri Via y ai i ve a . ® 

vol'itiche ed eccoli paeìficati ed ami-    

   
     

    

    

  

   

  

i loro non 

Miorpurgo. — 

16! la prima ami. 
ne L'effetto 
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- Perchè? Non si 11 min 

    

chionîi .che Cristo era bat , men 
ia e i 
tre ehreo è il barone. 

' 
smenfifee 

Vuolsi, che certi cognomi e più che 
mal certi detti. aggiuntivi, portino 

jettatura, Se ‘vero, Specogna-Uostape- 
raria coì loro relativi «detti» l'hanno 

proprio addosso. Specogna, porta il det 
to «Kukut Cagabas». Se il cavaliere 

fosse stato sealtro ed avveduto, si sa- 
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Un discorso esauriente 
Tl discorso del ministro per le Terre 

Liberata ha prodotto la migliore im- 
pressione in Friuli. Tutto quello che 

potevamo attendercì dal banco del Go- 

verno abbiamo avuto: relterata affer- 
mazione del nostro diritto alla restau- 
razione economica ed nl risarcimento; 
riconoscimento che il problema delle 

Terre Liberato è per lo Stato problema 
di giustizia, Impegno d’onore e di soli- 
darietà nazionale, è problema anzì di 
interesse nazionale. 

| Queste sarebbero ancora semplici af- 
fermazioni platoniche -—— cuî ci aveva 
troppo abituati il precedetne Governo 
— se il Ministro non avessé soggiunto 
ehe per attuare davvero il risarcimen- 
to dei dannî dì guerra seno in corso 
attìve pratiche per la contrattazione 
d’un prestito che fornisca i fondi per 

il.finanZiamento' della legge sui danni 

Noi che, nella nostra campagna. per 

î dannî di guerra abbiamo sempre r*- 

clamato- il finanziamento. della legge, 

e-cfoè il vero grande passo pratico ver- 

so l'indennizzo, non possiamo che ral- 

legrarci dì questo annuncio, Quando ci 

sarà la disponibilità di fondi appositi 

svaniranno tutte le lungaggini burocra- 

;iche. 

Altro. annuncio simpatico ha fatto il 

M'nistro Nava: l'assorbimento nel Di- 

   

castero delle TL degli uffici militari ‘ 

d’indennizzo, L'unificazione farà in mo- 

do che i. danarîi dello Stato verranno 

spesi con-oriterì più assennatì e più fe- 

condi di quellirche talora si constataro- 

ino. i ; 

| Il discorso dell’on. Nava ha servito 

altresì a Chiarîre ‘le îdee sulla mole e- 

nerme del compito affidato al suo DI- 

castero e ad apprezzare quello che sì 

è fatto, che se è poco in rapporto agli 

imensi bisogni, è molto 88 è considera- 

‘to în 88, Quello che fu fatto, valutato 

nell difficoltà che furono dovute su- 

‘perare, attesta la volontà del Ministro, . 

che, speriamo, non sì fiaccherà , nella 

prosecuzione dell’opera. eui ha dedi- 

cato la sus competenza, la sua, energia 

il suo fervore d'îtallano, convinto di 

servire una causa essenzialmente na- 

zionale. 

Caduto dalla scala 

L’arrotino Marmaî Fedele d'anni 32 

da Tramonti di Sopra, abitante In via 

S. Francesco 28; ieri cadendo da una 

sesla, riportava varie contusioni, gua- 

ribili im 10 giorni. 

È 4 e i +» fiera ME 

  

Lugo di tao d'amo 
Tutte quelle Ditte e.Società, 

quegli Istituti Professionisti, ecc. ene 

initendessero utilizzare gli « Auguri di 

Sapodanno » che Ul Priuli, La Patria 

del Friuli e gli altri giornali d’ Italia 

pubblicheranno in uno degli ultin 

imeri di Dicembre ‘0 dei primi di 

‘naio, sono pregati di rivolgersi 

alla Unione Pubblicità 1 taliama, 

Daniele Manin 8. 

Ecco il modulo generale : 

può essere variata a piacere. 

nonchè 

che 

mi nu- 

[ten- 

subito 

Via 

   

la dicitara 

s 

# È È ni à 

pr La Dit ta a ® d'e 

augura alla sua: spett. Clientela 

BUON CAPO 1VANNO 
  

Nel Biglietto-Augurio si in 

pari tempo ragcomandare le propria spe- 

cialità. fo 

possono 

     

l'estero, dal ZU corr., -£€ 

‘per la 

‘ sotente calcio alla regione zigoma 

  

Per felegrammi di indole. Comuma.iciale 
in linguaggio convenuto 

La Direzione delle Poste è dei Tole- 
erafi ci comunica: 

« Allo scopo <L' sacilitare nel miglior 

modo possibil: rapporti economi: con 

ditt. Com- 

merciali ed Industrial! . le Baneke co- 

‘noselute potravno spedir: tanto per lo 
interno quanty per ® estero, telegran- 

mi fin lingiigz'o convenuto, alla suvia 

condizione di presentare Îl codice ado- 

pérato pel controllo del contenuto dei 

telegrammi stessi, a semplice? rispiesta 

dell'ufficio telegratico scceettanto. Far. 

no eccezione Î telegrammi diretti nel 

terr.torio germanico occupato dagli al- 

leati in Bulgaria, Romantia, Czeco-Slo- 

tacchîa, Turchia, Serbìa, Bosnia, Erze- 

sorina, iMontenegro, Croazia, Slavo- 

nia, Ungheria, Ucraina e Russia bolsee- 

vica ehe debbono essere redatti in lîn- 

guaggio chiaro. 
Analogaemnte sono ammessi T tele 

grammi in linguaggio convenuto pro- 

veniente dall’estero, redatti per mezzo 

di qualunque codice; Ì destinatari pe- 
x e 

ODDIICaLI a PLSt 
   

     

  

si Lia 
S44 peg (ALA LITE i cod : 

  

   
      

  

    

traduzione dei telegrammi stes- 

gi, su eventuale richiesta dell’Ufficlo t 
telesrammî 

  

e- 

legrafico, caso diverso 1 

non vengono recapitati ». + 
i 3 i 

Per un ealeio da un muito 

Veniva ieri sera medìcato al. nostro 

ospedale certo Pisch''utta Giuseppe di 

nni 28 da S; Daniele il quale ferì at- 
a 
Aaià . 

taccando ad un. carro. un mulo cl 

sua proprietà, riceveva da questo un 

De 3 tica 

destra. : i. 

DI medico dî servizio che gli prodigo 

le prime cure del caso lo giudico gua: 

bile în 15 giorni salvo complicazioni. 

LAMPADE 

o Materiale Elettrico 
Ingrosso - Dettaziia 

Sconto speciale agli istai- 
iaturìi 6 ettrieisti -- line 

pianti di luce elettrica, 
ecc. ect. 

Giannetto Penzzzi - Udine 
Nagozio: P. Vitt; Ema. 

iuva del CART 

‘ta portenza del Maggiore: Sterzi 
Il maggiore comandante la locale se- 

zione deì Carabinieri di Udine cavalîer 

Emilio Sterzi, fra breve lascierà la no- 

stra città per raggiungere Triéste, do- 

ve venne nominato segretario al Co- 

    

mando del terzo Gruppo Carabinieri, 

legione di Trieste, \ 

L’Egregio funzionario da molti anni 
prestava servizio fra noì e la sua ope- 
ra attiva ed'Intelligente venne apprez- 

zata sia da: cittadini-che dalle autori. 
tà civìli © milfîtari che constatarbno în 

Y 

dempimento del proprio dovere. 

La nuova carica alla quale fu desti- 

nato viene în certo modo a premare la 

opera del maggior Sterzi che fu vasta, 

specie dopo la liberazione. 

A. sostituîrlo venne nominato Al tes 

nente Colonnello De Marchi cav. Edoar- 

do, attualmente a Torino. fl qual e è 

preceduto da ottima fama... 

Per i trasporti di Jerna! 

La Camera dî Commereio ha riceva- 

Lsuo retlamo, il :se- 

  

to, in risposta a 13 

Quan te telegramma dalla Divisione Mo- 

vimento d'i Venezia: 

| ‘«:Assìicuro aver disposto fino da iert 

18 invio materiale vuoto Stazioni Mos- 

gio — per la Carnia e Stazionì linea. 

Villa Santina onde, eliminare inconve- 

nienti segnalati ». 

de: aa Ù 4 10 

iui l'ufficiale ‘zelante, sernpoloso nell’a- 

i 
È Lo & ; 

si 
Ù (i È 

  

n" 

— Le lezioni dellisiiolo. Tecnico 
Verranno r'prese nel: polazzo- di P. Garibaldi 

La Presidenza del R. Istituto feeni» 

co avverte che le lezoinì verranno ri- 

prese nell'edificio. di piazza Garibaldi 
il giorno di lunedì 29 corr. Alle.ore 9 sì 

presenteranno gli alunni 
pri me, alle 10 quelli delle seconde e alle 

14 e 15 rispettivamente le scolaresche 

delle terze e quarte. 
Le Inzioni saranno impartite ad ora 

ri.copleti quali si leggano nell'albo dei- 

VIstituto. 

I Dazieri a Congresso 
Ferve un grave, vivissima agitazione 

fra il personale daziario di tuita Ihalla 
pel t.more che gli attesi provvedimenti 

relativi agì dazi Interni di consumo por- 
tino come consegeunza la sua parziale 

o totale eliminazione senza cru ne sia 
assicurato tn conveniente  ricclloca 

mento. 

Per esamimare estesariente una tale 
eventualità în base «auli elementi gia 
raccolt. ed a quelli che si presume nb- 
biane 

  

a presentarsi ancora, » stabifve 

      p( , Qi condotta più oppor 

tuna per la difesa deì legittimi interes- 

sì della Classe, la Federazione Nazio- 

nale dei, Dazieri ha deciso di convotar- 

la tutta, e pere.ò anche i non federati. 
ad.una solenne riunione. 

Nei giorni 4, 5 e 6 del prossimo gen 

naio avrà luogo Infatti a Roma il Con- 

50. dei Dazieri che sarà certo fmpo- 
Rene per numero © per qualità di ade- 

sioni... 

La cerimonia inaugurale st svolgerà 

nella Sala Taglioni.;Piazza Venezia (Pa- 

lazzo dellg Assicurazioni) domeniea * 

genrialo alle ore 10. Le sedute sueeessì. 
ve si terranno nella sede dell’Assoein- 

zione: Impiegati Comunali Piazza Fore 
Iralano N. 1 

   

    

Per facilitare Vintervento al ©on- 

presso, cià la Federazione Nazionale ha 
iniziato attivissime pratiche onde otte. 
nere ribassi ferroviari ed assicurare a]. 
loggio e vito alprezzo conveniente; I 
dazieri ehe desìderano fruîrne debbo- 
no subito prenotarsi presso la Segrate. 

rîa della Federazione stessa in Roma. 
Piazza Madama N. 6. 

' 
N 

piana iii Lunari © Inn dl di fe 

Stafnzo e Ulfiment 
IN PRETURA | 

Ieri comparve davanti al R. Pretore 
dell.o Madamento avv, De Carlî, il Sie. 

Pressani Giuseppe, Împutato di oltrag- 
gin alle cuardie municipali, e dî rAfiu- 
to di-generalità. 

L'imputato sì difende ammettendo 
di essere stato alquanto brillo e di no» 

ricordarsi bene di quanto è accaduto. 

+ n: M. avv. Tavasani chiede 25 gior 
ni di reclusione e 100 lîre di ammenda. 

n bore ‘condanna il Pressani a 

É ) e 40 Hire dî amme nda, Spes 

Inerenti, col beneficio della legge del 
perdono. tua 

Una... professionista di Via Vilalta 
certa Duca Amabile, trentaenne, 

si presenti ieri davanti al R. Pretore 

  

ah per rispondere 
sulla-legge sanitaria, e venne assolte. 

per inesistenza di reato. 

uni ERO 

Paolo Vignola, Predosa (Piemonte) — 
Genova (Albaro). — Chiedere Catalog 
casella postale 450, Genova, A 
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p man Pa Le tim sli fari pg ‘Senir $ Comegi grepara il Puro Est fall di (ame “SUE, 
} TEENS 

iù f 
c Hi 

1A Lia Compagnia Anglo-Americ: 
2 ; «i È prepara nell’Argentina —— sotto i] 
i (i. > È roso controllo del Governo Puro 

IE Estratto di Carne « », possiede 
: Và 2 y Voi s ra Ai 3 

h uno der più acered rbilimenti 

if. mondiali per la preparazione delle car- 

fg si ed occupa una supel di oltre i È    

  

tte dimutrire 

  

Mi 25.000ettari: il che permet 
i più dì 40.( 000 Pri di bestiame. 

al spe 

ito\ del be- 

  

   delle egsIymi Gee carni 

stiame sono 0 lat ì nile, in ma ggioran- 

  

    

' ca italiani 

i Gli stabilimenti conteng to *il 
) inacch'inario più perfezionato che sÌ co- 

noscarper la lavorazione delle carni, 

  

Dalle verdeggianti praterie 

  

& 

ove pa- 
scolano quoti d lanamente le | mirabili 

fi mandrie bovine, splendide per îl florido 
igliori manzi di 
o 

  

aspetto, sì scelgono im 
quattro anni. 

GB animali destinati al ma xa Glì animali destinati al macello pas 
sano in,a appositi repart } dove per 24 

L ore stanno in riposo con minima razio- 

ne dì foraggio allo PPege dì liberare la 
Mi loro carne dalle.tossine che si formano 

naturalmente nei tessuti, Dopo questo 
È riposo vengono portati all’ammazzatoio 

MI che è tenuto sempre fresco e pulito, 

i Gli animali sacrificati si lasciano sot- 

to pelle per un certo tempo affinché la 
: carne si renda tenera e quindi ceda più 

facilmente i suei succhi nutrit'vi. Se- 
fl  paratoilgrasso ele ossa dalle parti car- 

1088 queste sì tagliano in pezzi da tre 
a quattro chilogrammi e sì întroducono 

Î in unapparecchio di cottura, eonsiste: 
; te în una robusta e grande pentola a 

i k doppia parete. Nella parte inferiore sl 

    

  

È / irovano alcunì chilogrammi di acqua. 

ehe sì fanno attraversare da una cor- 

rente di vapore acqueo proveniente da 
un tubo applicato alla base della pen- 
sola. È 

A} disopra delia pentola stanno alcu- 
nî setti forati che formano‘ una specie 
di paniere, neî quali vengono adaglati 

7 ì pezzi di carne eruda che debbono es- 

| sere investiti dal vapore acqueo 

| Quando la pentola è caricata si chiu- 
W de ermeticamente e sifa arrivare il va- 

la pressione a tre atmosfere in modo 
da rendere la carne completamente 
spoglia di tutti î suoi migliorì costi. 
tàenti che cadono in soluzione nell’ae- 
qua raccolta Inferiormente nella. Pene 
19 

Dopo alcune ore di ni come 

la pratica ‘nsegna, si apre la pentola e 
si estraggono i pezzi esauriti ridotti or- 
mai ad un ammasso di poltiglia fibbro- 

DO valore alimen- 

fare; e si ani scono con altri fram 

menti di carne eruda. che subiscono le 
si Lessa manipolazioni già descritte. 

Così a poco a poco l’acqua sottostan- 

e sî arricchisce di tutte le sostanze nu- 

* irienti e di maggior valore, che sono 
dontenute nella carne. 

L’eecellente brodo così 

  

& ca È ct oppat 5A Ai 
    

    

ottenuto, 

     

filtra onde liberarlo dal erasso e si 

MW passa al concentratoti. 
d' Questi apparecchi sono degli evapo- 

MW vatoria doppia parete in cui mediante 
È  pneumatichesifa il vuoto allo seopo di ‘ 

i non innalzare: troppo la temperatura, 

flt'evaporazione, perchè îl brodo di car- 

( pl ne non acqui rsti sapore cattivo e d'isgu- 

dl È stoso durante la concentrazione. 
e, Quando sì sarà eliminata la quantità 

jp 0 voluta di acqua e cioè fl volume SÌ sarà 
v ridotto ad un terzo, trasformandosi in 

| una sostanza Pastosa e densa si porta 
bo Ji “estratto în recipienti. ‘appositamente 

adatti, tenendo lontano per quanto è 
99 possibile dal contatto dell’aria per con- 

i (  servargli quell’aroma naturale che gli 
Mi viene dalla carne lessata. 

pore acqueo Soyr ariscaldato portando 
n | Per un chilogrammo dì estratto oe 
(MR corrono da trenta a trentadue chìilo- 

x grammi di carne e siccome ogni bove 

- I € ds una resa di carne magra di circa 

» Ci 150 chilogrammi! così ognì capo di he. 

; stiame rende circa 5. chilogrammi di 

Mi “estratto. Questi numeri ci dicono che 

LIM 12 vasetto di Puro Estratto di Carne 
if <« SOLE» di unottavo di libbra in- 

    

n) f È Ra ossia di circa 50 grammi, contie- 

(I ue concentrato in piccolo volume tutto 
e CM © potere nutritizio di un ch SOESEOO 

i I 0 ez 20 dî earne, ciò che deve essere 

ti 4 ì sopratutto ben considerato dalle buon® 

= TIMO € Massa, che vogliono utilizzare 1’ opera 

i “loro eon. efficace economia e col mag 

TI gior rendimento nella qualità dei eîbi, 
E st W ‘ehe ammanniscono. 

L i Lanalisi chimica ci dà il modo di 
(È ; apprezzare in tutta la” sua, importanza. 

la funzîione della carne’ come  nutri- 
in mento, poichè essa EE tutti i prin- 

-B cipi alimentari che rigorosamente ba- 

TR stano a mantenere la vita dell’uomo e 
cioè i Corpi ‘albuminoidei ed ì soliti SR 

dei nostrt tessuti. 
Leorpî albuminoidei sono la fibbrina, 

la sintonina.: ‘e la iniosina, richiedenti 

| un lavoro non indifferente del nostro 
stomaco | Der. essere trasformati dalla 

pepsina in peptoni solubili: 
l'estratto dì carne questo lavorio bene- 
fio, viene ese °guitò come abbiamo det- 

to, dal vapore aequeo sotto pressione, 

che peptonizza i sunnomìnati: albumi- 
noidi, s). 

Pereiò a ragione Il Pettenkofer ed De 

      

R
T
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T
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‘invele nel- 

IGIENE DOMESTICA 

  

Mi 66 casalir 

Lankester sostennero rhe gli estratti di 

evitando un lavorio inutile dei 

possono. provocare e 

una quan- 

carne 

nostre stomaco 

permettere la digesttone di 

tità me .ggiore di alimenti. 

Il Puro 1 iustratto di Carne « SOLib » 

jarato con Tutte le 

   
      

al suvi    
inina ed al- 

  

e contiene, facilità 
È a i AA 
provoca la secrezione del 

un'a- :sereitando così 

  

nella fisiologia della ali- 

antazione. 

Il Puro. È 2stratto dî Carne « SOLE » 
è quindi un SE perfetto ed ee- 
cellente ed il suo uso oltre ad aumenta- 

re ll valore : agio delle pietanze ne 

migliora il sapore, poichè come tuttì ì 

più prelibati condimenti combatte effi- 
‘cacemente la monotonia dei cìbi. 

Seguendo l'esempio di Proust e Par- 

mantier dobbiamo raccomandare calda- 
mente il Puro Estratto di Carne « SO- 

LE » polchè esso oltre ad 

coadiutore del cibî, per Îl suo content 
to nutritivo è un rimedio fortificanto 

per coloro che: patiscono debolezza di 
stomaco: perciò esso gode non soltanto 
la fiducia, deì RE buongustal ma 
anche la stima dei medici più acermedì- 

tati. 

Dato il modo perfetto di preparazio- 
ne ll Puro Estratto di Carne « SOLE 

è ancora destinato al bambini, ai con- 

valeseenti, a coloro che hanno difficoltà 

nella digestione, agli anemiei, alle puer- 
pere, alle mutrici, a quelli infine che 
hanno bisogno di nutrirsì senza affati- 
eare soverchiamente lo stomaco. 

essere 

Puro Estratto di Carne « SOLE. » 

LA bleu} è imvendita presso tut- 

ti Y buoni Negozianti di Prodotti ali- 

mentari jn vasi di eeramica di uno, uno 

e mezzo, un quarto, un ottavo di lib. 

bra ìnglese netta. 
‘Non trovandolo presso Îl Negoziante 

abituale richiedetelo direttamente alla 

Società Prodotti Alfmentari « SOLE » 

Torino —asella postale 354 — che spe- 

disce a titolo dî reelame în assegno an- 

che un solo vasetto. E, 
ORLO Rent AN en 

STATO CIVILE 
Bollettîno dello Stato Civile dal gior- 

no 14 al 20 dicenabre 1918. 

  

RI 
vivi masel 19 femmne 14 Nati    

  

2 femmine 3 esposti 

f ne 2: -— Totale nati 40. 

PU BBLICAZIONI i DI MATRIMONIO 
Patrìarca Giuseppe bracciante con 

‘Tremonti Anna tessitrice Bassotti 

Pasquale automobilista con Buzzi Tere- 
a Tamola teo meccanico con 

- Geron France- 

rta Elisa- Lma sar- 

Me ansu nti that berto commercian 

f - Ja ivoniì Gio. i Ida cas alia ga 

aschi 
   

Ma     
LL     

   

      

   

   n Emma e Li pop 

cenzotto Arturo meccanico con Brunet- 

Maria-Aurora casalinga — Rigo I 
talico fabbro con Celledoni Pierina ca 

ins Cepile Giacomo gelatier® 

con Magrnî Mari a casalinga — Canta- 

rutti Lulgi falegname con Steffanutti 
Teresa teseltrice — Lotti Giovanni car- 
rettÎTere con: Di Tda contadina. 

s: t : Re; 
me con rasso 

  

   

   

  

MATRIMONI 

Modestiîni Giulio sarto con Brwuio 
Enrichetta. sarta — Ceschia Umberto 
muratore con Rossi Ernesta casaluga — 
Faggiana Matteo contabile con Drius- 
si Fulvia casalinga — Govoni Adolfo 

meccanico con Levis Annta sarta — De 

gano Guseppe piene con Zando- 
nella Albina casalinga — De Nardo 

Ferruccio ‘sontabile con Liongl Alber- 
ta civile — Dolce Antonio tagliatore 
sarto con Deistn Maria maestra ele- 
mentare — Variolo Angelo fabbro con 

Montanari Enrica casalîngea | Doria. 
Giuseppe pre \stinalo con Travagiio Lul. 
Gia casalinga — De Reggi Aristide 
Stueeatore con Puschìasis Anna Marfa 
ese Feenta. 

MORTI 

«B risinello Tarcisg'o di Pietro d’anni 
28 negoziante Gremese Gio. Batta 
fu Imigi d’ann® 68 ne gozìa: nte.-- Fain 
Antona fu Lorenzo d’auni 72 casalin- 

- Coviz Antonio fu Giuseppe d’an- 
ni a LG marm ta —Sivian Giovanni fa 

Lorenzo o. anni 56 tintore — Canero 
Marfa di Angelo di anni 2 e mesì 8 

Franzil Mario di Maddalena:di anni 4 
-Marsolla Domenico, fu Giovannì di 

ani 65 agricoltore.-— Cresti Ettire fu 

vu 

DA 

i     

   

‘Da 
Sebastiano di anni 23 — Castellani- 

Blasoni Giuseppina fu Domerteo d’an- 
iga — Malaz Guseppe di 

anni 21 'prig. di g'.tra — Del Zotto 
Giovanni fu Gio. Batta d’annî 38. san- 
tese — Dal Tonì Bianca di Lugî ‘d’an- 
ni de mesi 6 -— Asini Secondo fn. Gia. 
como d'anni 29:soldato —- Bergamasco 
Pietro dî Gi Mseppe d fanni 15 — Mianî 

Francesco fu Giuseppe d’annì 47 sarto 
. Manios Angelo. fu Francesco d’an- 

ni 52 scalpellino. — Totale morti 17 
deì quali 9 appartenenti ad altri Co- 

munl. 

un 

ana sia ar aspra PRIN LIRE 
pi trend si L 

suli cnr salle lia nei 

Si CASO edti:sis 
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discutere 

  

‘ . ì J 
SUL (1VETSI proble ;xmi CLIL 

      

  

     
    

sto. Il Governo del Messi- da qu Lella 

CO V vuole andare a fondo in proposta 

la questione sotto tutti gii    

    

solo dopo che 

sauzione di DA d di Se RFI 

è ancora necessario jo ta ohittetta 
LONDRA, 20 

— Pronuncia un discorso il 

(Camera del Cmuni) 
ministro 

tanto più che Jenkins fu posta 

ì un SEA 

cant: ita su carbone 

del Commereib il cui dice che il 98 per 

cento dei controlli 

    

> stati ROBpeRk 

ancora necessari, 
trollo sul car bone, 

cio sc 

per esempio, 

la 

del carbone în modo esorbitante e Îa- 

cflmente fino a cento scellinî. 

Una lettera. dell'abate Duchesne 
all'Accademia delle Iscrizioni e Belle Letta 

di Francia 

relativa al recenti scavi di fel 
PARIGI, 20, — All’Accademia delle 

Iscrizioni e Belle Lettere è stata data 

lettùra dì una lettera d'î mons. Duche- 

ene, il quale informa l'Accademia di 
una comunicazione fatta recentemente 

all'Accademia deì Lincei a Roma dal 

prof. Bernabei, relativa agli scavi est- 
guiti a Vejo dal profi Giglioli, diretto- 

re del Museo di Papa Giuli. 

Riduzione di treni a Berlino 

BERLINO, 20. — In segulto alla 
mancanza dì carbone il Governo ha d8- 

ciso di ridurre a datare dal 22 dicem 
bre il traffico interno.delle ferrovie nei 
distretti suburbani di Berlìno. 

Alla Camera 
MODIGLIANI sarà cauto nell’espor- 

Ve il socialista per evitare ri» 

percussioni e non essere involontaria. 

mente l’alleato delle classì dirigenti 

“det paesi. alleati. che ‘un 
nostro ministro DI catari ritorna da 

Londra e da Parigi, sì è purtro oppo con- 
neo vj LE 
peggioramento. 

   

  

me È ky 

pensiero 

Ogni volta 

    
€ "» 

Se I "on. Pit 

riuunziato ciò si deve ad una 
di iano IMmeriear 

mmaccia ame è ricana. 

ugutamento nella questione a- 

Il memoriale che Von. Selalo ;ja ha 
cercato di svalutare ha .il carattere dì 

una Intimazione degli alleati insfeme n- 

nidi 

H' inutile sperare che Wilson céeda, 

qualche punto. Il PRO ame- 
:ano mira, ad estendere la sua lunga 

mano da Fiume su altri punti pri 
rome Cattaro e Sebeniceo, Il gluoco ci 
pità altsti ico dopo &ver vinto il nemieo 
vince l’alleato. 

Ricorda la corazzata francese appar- 
sa nelle acque di Fiume e dî Abbazzia 
come monito che ghi alleati non avreb- 

bero maî riconoseluto l’auto- decisione 
di Fiume. 

NITTI può garantire che quella col 
tazzata sì recò colà per finî assoluta 
mente diversi, ; 7 
MODIGLIANI. Ad ogni modo il sì- 

suificato dell'invio di quella nave non 
può sfuggire. Ora è da vedersi se sì 

i debba cedere e continuare la collabo- 

    

razione con glì alleati, che non porte» 
‘fà nessun vantaggio. Anche sa nella 

spartizinoe delle influenze in Turchia e 
in Asia Minore, l’Italia potrà ottenere 
qualehe soddisfazione efficace se prima 
noî non riconosciamo lo stesso diritto 
ai tedeschi dell'Alto Adige. @ 

Questa contradìzione costituîisee tut- 

ta la nostra debolezza nelle trattative. 
A Versalllles non erano rappresentati 

i popoli; i lavoratori, ma le forze capi- 
talistiche, coi loro dìplomatief e coì lo. 

ro giornalisti. 
A’ Brest Litowsek invece un popolo 

è 5 fa ; ; Cori pete ; cà 

Intero affrontava fÎl milìtarismo tede- 

sco è lottava per la sua libertà. Contro 
le abusate formule ®mpîriche fatte di 
pensieri contragtanti fra loro contro v4- 
ni tentativi di equilibrio che gulmine- 

ranno forse nel prepotere di ùna o due 
potenze capitalistie ‘he una. sola formula 

di tiberazìone intravede Îl mondo: quel 

la della internazionale operaia. 

IL TUMULTO 

KI. partito socialista sente ovunque 
che, si avvicma per esso l’ora dì 

mere la responsabilità del potera so- 

pratutto in Italîa dopo il fallimento di 
tutta la politica estera della borghesta. 

Ma ben piùin alto che non ad am- 
miragli e a generali risalgono le respon. 

ASSUu- 

  

stabiliti sul commer- 

uno 0 due sono 

il con- 

eni soppressione 
avrebbe l’effetto di far salire il prezzo 

   

   

     
   

>Ma sI- 

; protesta 

    
VIA A 
Vva 1 Re. 

®itazione). 

LO SCATTO DI NITTI 

      

Wei va di riene din UO 
NITTI SI I va ALI iSpondere dima- 

ni am Î c1hî4 ast A ;} f ili) ma. deve subite Yrlievare ailGune al- 

LEI “Maz 101 ar (€ :h 6 lo h Anno e ran d emer fe 

  

addolorato.    

   

+ ale ‘ èLlo a salven s 
+ pt È 4 

estera ‘Gi Sua T1S0 Vi fa 

PRA è ‘ ii 1 
sorta a rispettare mao 

n 
. La 

  

violenza non è utîle per 
Ale uno tanto mn eno per Nel cons 

Dr ast O) Sar 3 la ei pe LT de OY 

Non l'ora ‘de 4 tragiolito delle nostre i- 

ESSI 

    
stituzioni è venut a, bensì quella delle 

profonde ] loro trasformazioni, I La demo- 
crazia ha tale forza ‘(da assorbire 1 lo 

  

stesso socialismo. Il tempo di irà, e quel 
giorno è prossimo, se quelle Istituzî toni 
che ì socialisti oggi ammirano non #ia- 
no esse destinate a crollare è a dispa- 
rÎro. Nel erediamo alle nostre îtsituzio. 
Mm economiche e erediamo fermamente 
alle nostre îstituzìoni politiche. 

Rispettosi del I diritto di tutti noî che 
siamo la maggioranza. non permettìa- 
mo. che da nessuna minoranza sì atten- 
ti ad esse con la violenza. 

Abd'sopra delle-competizioni di par- 
te è della forma stessa delle nostre Isti- 
TIZIA è una persona augusta la qua- 
iè durante la guerra sì è dir mostrata e- 
Sempio di ognî civile virtù e hà mérî- 
tato eol rispetto dî tutti i partiti Vaf- 
fetto riconoscente del ‘popolo italiano: 
S..M. ]l Re al quale.l’oratore In nome 
del Parlamento e del Paese învîa un re- 
verente saluto. (Vivissim? generali rei- 
terati applausì e grìda dî viva 5 Re 
da tutte Ie parti della Camera ad ecce- 
one dell'estrema sinistra che rispon- 
do con grida di: Viva la repubblica; 
Moltissimi si affollano al banco della 
presidenza e ARABO vipetutamen- 
te, al presidente del Consigli)o. 

NITTI propone che la seduta sia rîa- 
viata a domani\alle ore 15, senza spe- 
rauza di esaurire domani stesso la dî- 
scussione, Così’ rimane stabilito. 
VOBE-SLé chiusura! (rumori alla 

estrema sinistra). 

dt Domani dovrò La parlare. 

inutile    partito la tò € ora porre a 
chiusura. 

Si termina alle , 18.40. 

  

U na veri i 
in un giardino pnbblico di Dublino 

LONDRA, 20. — Un attentato è sta- 
to è stato compiuto a Dublino, contro 
il maresciallo Lord. French, mentre 
passava în autoombile per un ‘giardino 
pubblico. Gli aggressori erano in nu- 
‘mero di 15. Verso le venti essì avevano 

stato vittima, 

. messo un camion attraverso la strada 
per ostacolare 'l cammino dell’automo- 
bile del maresciallo, Quando l’automo- 
bile giunse în quella località, essi dì- 
ressero contro di esso un vivo colpo di 
fucilerìa. Lo chauffeor manovrò abba- 
stanza abilmente per far retrocedere la 
automobile e vi: riuscì. Gli aggressori 
lanciarono allora bombe e granate, La 
vettura che seguiva l’automobile del 
marescìallo,.rimase interamente distrut 
ta da una bomba, tuttavia lo chauffeur, 
che era solo sulla vettura, non rìîmase 
fer'to. Sulla terza vettura erano due 
soldati, î quali risposero al fnoco de- 
gli aggressori. Per qualche tempo vi fu 
un continuo crepitio d' colpi d'arma da 
fuoco, al quale si univano le detonazio- 
ni dell’esplostone delle bombe. 

La. versione. alla Camera: dol Comun 
LONDRA, 20 (Camera dei Comuni) 

- Il Segretario per l'Irlanda, parlando 

di un attentato di”eui Lord Frank è 

dice. che quattro bombe 
furonò lanelate da dietro una siepe: 

uecisori ha sparato dalla via, 
mentre ‘passava Lord Frank ed è stato 

neciso dalla scorta miîlitare. . GIN sono 

indosso due rivoltelle. Gli 
trovavano . dietro la 

Leo Re IE re di IRR E i e i sIepe, sono riusciti a fuggire, 

19 
uno degli 

state trovate 
li i ue 

ASSassini che sì 

  

Una statistica interessante 
Il signor Woodrog Wilson ha scritto, 

in amisuo volume, molte Iinsolenze con- 

tro la « undesirable » nostra @migra- 

zione ‘in Amertea, ma le elfre seguen. 
ti che mportiamo dall’ « Economsta » 
circa gli emigrati italiani negli Stati 

  

nza ben altri. 
Rare Raisi sl ESE menti eloquente in favore 

itt sono una testimona 

della, nostra 

   “ Cf) O Là 13 n » È 

239 stranie. 
el raid ?T 

{1 (el PIO VETT, gl° so 

  

    

        

   

    

     
564 ‘irlandi t iNande sì e sol 

ATER a RETI 7 ri hi Vediamo le statisti 
ì legl'i Stat 

div 

10 Inti. s gli 

s' » 

‘ntano il per cento 

cento; glì sceandi- 

navi i Sa per cento; gli italiani ll 3, 3 

pes cento! Negli i istituti degli idfoti, i 

  

edeschì hanno la pe DIES Je del 26,4 4 
per cento; ì canadesi Tl 14,4 ber cento; 

ghi scandiiavi l’11,7 per cento; gli In- 

glesì il 9,7 per cento gl’irlandesi 1 7 
per cento; gli italiani il 3,7 per cento. 

E’ la nostra razza, è il nosrto pale: i La 
Cene lo, tra tutti gli stranieri, quello dà 

la più Da percentuale aglì asili deî 
poverì, alla pazzia, all’îdiotismo! Nella 
sobrietà non v'è chi sorpassi I nostri e- 

mìgranti. Risparmio . degli ‘italîiani Îl 
79,49 per eento; degli Slavi ed Unghe- 
resi Îl 69,23 per cento: degli altri emi- 

granti il 53,85 per conto: GI italiani 

inviano în patria oltre un mezzo mi- 

liardo all'anno. 

ti Notizie In ) breve 
, 

La Regina di Spagna con l’infante 

Don Jame è partita da Parigi ‘per la 

Spagna; salutata alla stazione. da un 
rppresentante di Poinearè e da altre 

personalità. 

La Camera del Comunì In Inghilter- 
ra ha approvato un progetto di legge 

che porta a dieci scellirtii per settimana 

le pensionî per la ‘vecchiaia. 

Il Sottosegretario alle Poste francesi 
comunica che l'Amministrazione delle 

Poste è Ìn grado di accettare corrispon- 

denza raccomandata di qualunque cate- 

poria per VU IE a 
+%-0 +0 

° Annotando 
Nel 1915, quello stesso \on, Buffoni 

che oggi è gionto allo secanno monteci- 

toriale, col programma degli « ìdioti e 
nefandi » sabotatori della nazione, seri. 
veva queste testuali parole nel giorna- 
le soc.alista «Il Lavoro di Busto Ar- 
sìzio »: 

Non la si discute, non la si può , 
d'iseutere pi la guerra: bisogna com- 

batterla. Necessariamente non ci sono 

due soluzioni possibìli: o la 
vittoria o la seonfit 

) MR ga Ta 
oramai ene 

    
non abbiamo che 

un voto da formulare: riesca a 
conel presto la pace, ma che la 

guerra sla vittoriosa per l’Italia, in 
quanto la vittoria italiana potrà se- 

segnerà la violazione dei 
d'iritti delle altre Reati ‘ma piuttosto Il 
e ‘ompîme nto di giuste rivendicazioni 
nazionali e fl raggiungimento def con- 
fini militari più sfeuri ». 

Una piecola domanda: quale dei due 
Buffoni è #1 più buffone : quello del 
1915 o quello del 1919? 

Così il « Popolo d’Italia ». 
n 

« Quando în Lenin e nei suoi coope- 
ratori —— serive l’« Avanti! » — noî 
amiamo e ammiriamo coloro che primi 
fecero carne il Verbo marxista tradu- 
cendolo in atto l'idea del maestro, cî 
troviamo nello stato d’animo di chi o- 
nora quel benemeriti nomini che in un 
ramo qualsiasi del sapere adattarono 
a usi pratici le teorie enuncitae da al- 
tri. Siamo pÎeni di gratitudine per gli 
scienziati che dì una scoperta pura- 
mente teorica quale fu quella dell’ener- 
gia elettrica si valsero per estendere în 
ognì direzìone il dominio dell’uomo 
sulla natura, e non ndaghfamo in qual 
continente quegli sefenziati abbiano 
sortito Î natali, Così lodiamo ‘nei comu- 
nisti russi f realizzatori del pensìero di 
Marx; ma ben lontanî dal compiarcer- 
cì che la giustizia sociale si sia. per la 
prima volta concretata fuori d’Ttalfa, 
noi appunto perchè buon. îtàliani ‘sa- 
remmo stati lietissìmî che il nostso pae- 
se. avesse vdato 1° ese mpio, assumendo 

soda e come italiani 

che si 

adere 

pera non 

  

APR Fe tt aa quell'uffiéio di guida deell altri prote 

tam ehe ora è dé ‘Onamente EeSer "e} Hi ate 
} 

      
Stato che nen 

Seeyv1ena nostra DI 
wi } . 

VISAE) © sui ‘a OT 

  

sima paris 

    

‘cola dell’« Avugi;iti a» + 
PIC ATA Mia VERA I | 

  

«    
‘olo di lazoro e «* 

7 inpiuta la 

a vi uscita 

Pa - su paria È Con un mezzo $ 

parsimonia   
Ptsala 
L'toalla, €0 DIS - 

     

      

ad af 

Com 

le rimesse 
de g li ‘avano il valox»: 

perciò la »postra 
carta mionetata accettata dapper- 
tutto, senza perdita, in cambio di cre. 
Avendo ritirato În patria quasi tutti i 

titoli del debite pubblieo già collocati 
fuori, non eravamo debitori di altrì ek: 

di noì stessi ». 
E’ forse per 

Ympor tazioni, e   delle 

   PIA, 

questa conskieraziane 
che i soelalisti it talia ri, sabotando * 
produzone con continui scioperi politi 

ci ed il Parlamento con la gradassata 
eretta a sistema vogliono impedire che 

l’Italîa rinnovi } alfraneamento da ana- 
loga servitù econom-*sa? 

Avantì! » ha un feroce artieole 
contro l'on, Giulietti, presidente della 
Federazione della gente di mare. Ai- 
taccando pel fatto d’aver mandato è 
Fume fl « Persia » eolì pretesto che 

ui va armi in Russia, glì chiede: 
« Quanto e’era al bordo del Persia? 

Dove sono andati i denarì eontenutì nei 
forziere di quel piroseafo? Lo sapreme 

un gforno, eertarnente, quando si farà 
la storia del pirati del mare della. bei- 

‘la guerra democratiea. Parte di quei 
idanaro è arrivato verto a Milano. fu 
‘tanto l’on. Bignami registr? che, se vi 
sono dei piecolì briganti che, assaltan- 
do i trenî în corsa, arrisehiano dî fini- 
re în galera, vi sowo dei galantuomini 7 
quali, sequestrando piroscafi, în nom® 

della Patma bossono diventare depu- 
tati. Se Il earico del Persia era effettà- 
vamente destinato alla Russta — per 
chè non è possibile che dì questa desti- 

‘nazione non vÌ fosse traecia a bordo — 
Giuseppe Giulietti dove possere la de- 
\cumentazione tassativa, Imoppugnabile. 
E, polchè egli ha taciuto fin qui, e®è 
sienffica che la salute della Russia e 
tutta la faceenda del Persia è state 
un magnifico pretesto trovato da @?s- 

letti e dalla massoneria Italiana, d*% 
cordo coi fiumaroli, per indurre Îl Par 
tito Soclalista Italiano e la Confede- 
razione Generale del Lavoro ad una a- 

zione dì piazza che avrebbe in quel me- 
mento giovato soltanto all’impertali- 

smo italiane». 

Grulicntt 4 in una letiera dì gYustifiea- 

10 asserisce che a bordo del Per- 
c'erano L. 100.000 consegnate tatite 

a D'Annunzio 

TI 
Li « 

        

ATTILIO ‘os 

     Paoline 

  

  

Economici 
RECCARDINI & PIGCININI, premiati 

lavoratorio di biancheria comun end: 
cerca abili cucitrici ed apprendiste. 

CNFRRETII 

  

RETE O ORE: SIETE 

CASA DI CURA 

  

PERINI 

  

per malattie d’orsechio - naso - gol: 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPRCIALISTA 

SR - Via SA 86 - UDINE 

  

Le migliori 

STUF 
a legna sono giunte al 

Negozio TREMONTI 
Ponte Poscolle - UDINE 

Prezzi 

  

convenienti 

Abbonatevi 

“Friuli Ù 

  

            

  

   
  

  

  

i Denti - 

raddrizzamento - Riparazioni. 

i LAVORI IDEALI opive 
Aperto tutti i giorni dalle 9 

VISITE GRATUITE AI POVERI 

      
dentiere artificiali in valeanite ‘ed oro 

Corone d’oro - Ponti all’ americana (brigde-works) apparecchi 
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- Denti a perno - 

- Via Mereatovecehio n. 41 p. p. UDINE 

alle 13 e dalle 14 ‘alle 18 
dalle 8 Falle 9 - e dalle 18 alle 19   
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Venezia-Mestre-Udine-Uarnia - 

Pontebba - Tarvisio. 

d015d.— 3 — 9,20 d-== 13,30 

Mestre 10,37. d. — 5,23. — 999° dd — 

13,50 — 19,3. 
Udine a: 4,10 d. — 10,2 — 

è Od 

{idine a: 410 d.— 102 — 13.42 —19,9 

Udine p.-.b.d. (*) — 6:15 17.40 

Carnia st. 5,98 d. (#) — 8 — 19,15. 

Pontebba 220 di (I — 9.45 — 218 

Tarvisio a.: 8.20 d. (i) — Ta — 

22,22. 

(#) Lunedì, mercoledì e venerdì. 

'arvisio-Pontebba-Carnia-Udine- 

Mestre-Venezia 

Tarvisio 5 — 18.8 — 20.55 d. (*) 

‘Pontebba 6.32 — 19.29 — 21,50 d. (*) 

Carnia stz. T54 — 90.41 — 22.31 d. E) 

Udinca: 9.20 — 22.13 — 2317 (4) 

Udine p.: 6-45 iuda Ve 46 de 

Venezia: 

ig ano 

0.45 d. 

Mestre 11.38 — 16.8 — II.gone = 

5; 183 d. 
è 

Vendzia a. 

x sia D.20 d 
: 

è . < . DS n, f 

(#) Martedì, Giovedì e Sabato. 

  

    

    

.. 11.50 — 16.20 — 21.47 d. 

MAFIE RO TN 
NI RE TAR INIII. STI EE 

® 

ll Ferrovie, Tramuie e del. 
Casarsa-Portograaro 

Casarsa: 4,80 — 9 — 19,15. de 

Portogruano a: 5,9 — 9,42 — 

o 

19,57 

Portogruaro-Uasarsa 

Portogruaro: 6,50 — 16 — 20,65. 

Cagarda ai: Bk —- 16549 — 21,30. 

Casarsa-san, Vito al T. - Motta di L. 

Casarsa: 8,5 — 14,35. 

S Vito Tael.: 8.14 — 14,48. 

Motta Liv. a: 8,59 — 15,96... 

Motta di L. - s. Vito al T. - Casarsa 

Motta Liv.:*7,45 — 2140. . 

Casarsa a: 8,48 — 22.40. 

S. Vito Tagl.: 8.40 — 2292. 

Gemona-Casars: 

Gemona: 10,55 — 20.55. 

Casarsa a:9 — 19. 

Casarsa-Gemona 

Casarsa: 7.30 — 17,50. 

Gemona a: 5.35 — 15,89. 

Venezia-Pertogruaro-Cervign.-T
rieste 

Venezia: 6.25 — 9,10 d — 12,49 — 

19,55 cel. | , 

Portogruaro: 6,10 — 115 d. — 11.40 

— 15,28. ig   
    

i - Avvisi - Cartolin 

  

  

  

  
  
  

. 

  
  

    

Lettere 
aree 

lervignano : 12,30 d. — 13,10 — 17,18. 

Trieste a: 13,50 d. — 18,30 — 19.20 — 

23,45 cel. Rc 

Trieste-Cervign DOEMISTASTO: Venez
ia 

Trieste: 7.40 cel. — 11.15 — 17,99 &. 

Cervignano: 7,09 — 13,10 — 17,22 — 

18.48 d. 

Portogruaro a: 9,26 — 14,58. — 18,52 

— 20.9 d. i 

Portogruaro p: 9. 

0494... 

Venezia a: 7,49 (#) — 11.90 cel. — . 

17.44 — 22 d. 

(*) Da Casarsa. 

25 (*) — 15,13 — 

"TRAMVIA Udine - 8. Daniele 

Partenze da Udine: 8,45 — 11,55 — 

.1455 — 17,50. 

S. Daniele - Udine 

Partenze de S. Daniele: 7,09 

— 14,85 — 18,15. 

- PRAMVIA Udine - Tricesimo 

Partenze da Udine 7,30 — 8,10 -- 9,10 

10710 — 11,19 — 12,25 — 13,29 — 
14,25 — 15,25 16,29 — 1729 — 

| 1825 — 19,25 I 

ortuarie, ecc. 

  

Partenze da Tricesimo 6,45 — 8,15 — 

‘9,15 — 10,15 — 11,15 — 1230 — 
15,30 — 14,30 — 15,30 — 16,30 — 

1730. — 1830 — ‘19,30 — 

20,30 (festivo). 

    

. SERVIZI AUTOMOBILISTICI 

Buia - Tricesimo e viceversa 

‘Partenze da Buia per Tricesimo : 7,30 
—: 10,30 — 13,45 — 16,45. 

' . 

Partenze da Tricesimo per Buia: 8,15 

2 11,50 — 18. 

Pordenone-Avizno 

Partenza da Pordenon®: 7,30 — 0 — 

16,30 — 17,30. Te 
— 11,40 (48 

Arrivi a Pordenone: 7,30 

Aviano) — 15 — 19 (da Aviano). 

Pordenone - Cordenons     
— 1185. 

Partenze da Pordenone: ore 7—- 8.40 

11 14--17,30 — 1980 

Arrivi a Pordenone: ore 7,90 — 9,90 — 

11.50 — 14.50 — 18.20 — 20 

Maniago-Fanna-Cavasso 

| Arrivi a Maniago: ore 6 — 14,30. 

Partenze da Maniago: ore 12 — 19. 

Partenze da Pordenone: ore 10 — 19.30 

Arrivi a Pordenone: ore 8 — 18,30. 

  

Arrivi & 

“Pa 

  

morandum - Fatture - Intestazioni 
e illustrate 

  

rivi cri 

“% 

  IMPARZIALI PITTI 
STRA me 73 pe 

  

opilis 
Udine-Faodis-Attimis 6 viceversa 

Udine (Piazzetta S. Cristo: 

foro: ore D. La 

tenza da Udine alle ore 16. 

Tricesimo-Tarcento 

rtenze da Tricesimo : ore 7,45 — 9,49 

Udine-Tarcento-Nimis 

Aprivi a Udine: (Trattoria al Telegra- 

fo alle 8 e parte nei giorni di mar- 

“i tedi, ciovedi e sabato ore: 11,90. 
Nej detti giorni ritorna alle 2,30 e ri- 

parte alle 17,30. Nei giorni di lu- 

nedi, mercoledì e venerdi, arriva 

‘ alle 8 e parte alle 17,9%. 

Corriere Udine- Pozzuolo - Mortegiiano 

Arrivi a Udine Stazione Verroviaria) 

alle 9,20 parte da Udine ore 15,30. 

Castions-Mortegliano-Udine 

Partenze da Castions 7,30 arrivo a U- 

dine 8,30. 
Partenze da Udine 11,90 arrivo a Ca- 

stions 12,30. 
Partenze da Costions 13,90 arrivo a U- 

dine 14,30. 
; 

Partenze da Udine 17 arrivo & Ca- 

11° gione 19. —- (Udine-Recapito . al- 

bergo Friuli). STRA 

Par 
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